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SE le forze dello fpirito produceffero 
gli iteli; effetti , che le forze dei 
corpo , quello farebbe il tempo op- 
portuno di rinovare , rapporto ai 
combattimenti dello fpirito quelle 
bravure , che nelle Iftorie dei Cavalieri er- 
ranti fi leggono praticate pelle forze del cor. 
po, Poiché iiccome t Cavalieri errami con. 
fidati nella invulnerabile loro fierezza, per ri- 
parare i torti, e proteggere 1' innocenza en- 
travano ficuramente in un' efercito gii vk- 
[oriofo , e lo mettevano tutto a foqquadro ; 
penetravano in una Città nimica , ne sfida- 
vano i tiranni pili fieri , ed a gran colpi di 
lancia e di feimitarra li abbattevano , mu- 
tando in iftanti il fiflema dei Regni, e refti- 
tuendo 1 Principati ad orfani traditi , ed a 
Principefle per legnila te , cosi colle forze del- 
lo fpirito, in difeft della verità, fi potrebbe- 
ro oggidì attaccare i pregiudizi , e l'ingan- 
no di mezzo i più forti loro difendkori, e 
vincerli, ed atterrarli. Ma gli fpiri ti pregiu- 
dicati non fi vincono mai a colpi di rag!» 
ne ; ed ha I' umana natura quello raffina- 
mento di maliziofa fuperbia, che quanto più 
lì vede ilretta ed abbattuta dalla trionfairi- 
ce ragione , più acquifta forze , più t'arma 
de'fuoi pregiudizi, e più diviene incapace di 
eterne difpogliat* e fveltita . 
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Se ciò non fbfle , io verrei andare arma- 
to di ragione in Roma , dove il pregiudizio 
dei Geiiiiti regna più che in altro luogo fa- 
ttoio, ed alzando k voce : Popola Romano t 
vorrei dire , io fono qua a sfidare il Gefui- 
tifino a frugolare certami ; e fono a provare 
contro chiunque voglia difenderlo, ch'i la peg- 
gisr cofa., che tinque mai fi fia introdotta a 
turbare U Cbiefa di Dio . Io io benifiìmo , 
che.fe faceffi una tale prodezza, farei accol- 
to :per lo meno a faflate , nè mancherebbe 
chi per ufare compadione mi guiderebbe all' 
Ofpidale de' pazzi, dove il P. Stefanucci non 
cellerebbe di venire regolarmente due vol- 
te i! giorno a toccarmi il polfo , e l'offizio- 
to P. Afjuafciati farebbe provigione di mol- 
ti Tacchi d'EIeboro, intanto che gli altri So- 
ci andando per le Cafe ripeterebbero com- 
pi dì onevolmente : è pazzo il poverino. 

Per iffuggire un tal periglio io non fac- 
cio le mie disrìde in mezzo il Popolo Ro- 
mano , ma le faccio più da lontano . Met- 
tiamo il cafo , che un Terziario de' Gemiti 
fi prefentaffe alla porta dove raccolgefi il no- 
ftro Parlamento di Parigi , o fulla porta del 
Palazzo del Gente di Arauda in Madrid , e 
gridafle: Sono qua a sfidare i «Unici dei Gè- 
furti a fingolar certame , e provare contro chiun- 
que li accufi , che fino innocenti. Quello Cai. 
leandro riceverebbe lo fteffo trattamento in 
Pari- 
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Parigi e in Madrid , eh' io riceverei in Ro- 
ma colla mia disfida . E perchè ciò t Per- 
chè in Parigi e in Madrid fi penfa di toc- 
car con mani , che i Gefuiti fono rei e per- 
niziofi. Per conciliare dunque in quello pun- 
to Roma , Parigi , Madrid , Lisbona ec. ec. 
ci vuole un' efame dei Gefuiri . Quello efat- 
me perchè fia fatto d' accordo , deve elfere 
fondato fopra certi principi , nei quali cort- 
vengano tutte le parti. Mettiamo dunque in 
villa tali principi , e poi chi ha torto fuo 

Tra tanti capi di reità dei Gefuiti , pren- 
diamone per oggetto uno dei meno efeniia- 
li . Dilli meno efenziali , non rapporto alla 
Legge Divina , ma rifpettn alla natura ia 
fefteifa confiderata , prefeindendo dai fini po- 
litici , per i quali i Gefuiti io rendevano 
Sommamente abominabile ed empio . Pren- 
diamo dunque ia Mercatura ; tanto più che 
quella è un capo di colpa Gefukica ritocca- 
to nelle più recenti novelle. E' un principio 
di fede, che gli EcdeGaftici non polfono fen- 
za grave peccato fare i Merendanti . Quello 
fi prova colle parole illefle di Gelucrillo in 
San Matteo vi. 24. Non potete fernir: a Dh 
e all' interefìe ; repplicate da S. Paolo II. Ti- 
moteo li. 4. Hiuno che milita a! ftrvìgit dì 
Dìo ft_ mtfcbì in negoz.) feetUri ; e fi rende più 
Specificato nelle incombenze Appoftcliche pei 
A j in 
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le quali diffe Criito in S. Matteo x. 7. fegg, 

Andati * predicar! , ed annunziate , ri." fi iiu- 
vicina il Hfgnt dei Cttli . Ne» •oegiuls peflr- 
dir tfp, jiè traente, ac dwaio utile wfitt ve- 
fi,. \'e» vahgit, non tU; xefit , noe cj.'iaii , 
4 ntppw l/ajione . Cosi li 1:0. a a.ici>e in al- 
iti lupglii <icl Vaccelo-' ij In <pdio princi- 
pio furati tu'" accorilo . Veliamo b fa* 
icilioo accjtdarG in un (teumio princìpio. 

Hi ne in- 1 Cappuccini , e i Kilòrinari efo 
HUifcano un tiie precetta alla Lettela , pure 
la Chicli non lo interpretò con unta llret» 
uzza, ma ulàndo qualche bdo'gcii:.i in ciò 
t-:;: putì Ile tafcte a culcheiiuno iudiviiiuo dì 
Imoyuo ed ascile di cornmedo , 1"; riltriodi 
a dtiioi/e, come un'aperta violazione Evan- 
gelica qualunque traffico , o negozio fccola- 
refeu factrflctu gli EecleGtitid . Aòb:aaio io 
ciò taat i Ctneui, ca'c udì meraviglia, che 
ì diluiti mai li «eco aerarti, die c'e qual- 
che cola anche per loro . Tutto il Titolo 
Canonico. K*-C(rrki, vii Mnuckè i*c*Un. 
bus *t t tt.n fi ìmmifccim é pieno di Leggi 
BccfeSiOicbi fa natila materia, lutti > Ow- 



e foretti per 
il Taragont 
Iella Spagna 
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ma tragli altri egli è da confiderai-!! un te- 
ito di Giulio Papa, eh' è nella C. 14. q. 4. 
c ^.Chiunque in ttmpa del raccelio 0 della voi- 
derma , boi per neceffuà , ma per tapinai* 
compera ti frumenti , 0 il vino - / vtrbigrazia 
con due denari ampere un miglio , e la rifcr- 
b* gif-ut di venderlo a quattro 0 a fcp, 0 a più 
fm un tuff e gvtdfgt* . Se a tutti eli Hcc'elia- 
iìici é proibirci il traffico, lo e piincipalinen- 
te a quelli , che profetano una povertà» piti 
«certa, come i Gei'uiti , (he per le lord Co- 
ftiruiioni dehhor.o mendicare di porrà in/porta. 
Ma perche- Ì (ieluSii hanno ccr:i privil/gi cu- 
rioliffimi, (cai quali uno, di non cflère com- 
pre)! nelle Leggi tccledaitjche , qualicchè 
effi forteto fop't la Une , fe non nel caio che 
fieno e fpr e Ha meni e nominai; , peiciò Urbano 
Vili, nella Bolla E» deiuo , nella quale ri- 
chiama rIÌ Eccleliartid alla oifernanza dei 
Canoni, e proibire nell'Indie ogni e qualun- 
que mercatwa, </ negozio , in qualunque meda 
fi faccia , d.trlt EccUfiaflici , < per laro mi- 
deimi, 0 per mena di altri , 3 , a nome pre- 
pria, • in nome della Communnà , 0 diretta- 
mente , 0 l 'direttamente , a fatto qualunque cau- 
fa, colore, pretefio , e lo predice fono fecm, 
munita da incorrer/, nel fatta little fitto pi- 
na di privazione di voce attiva., '■ pagna , 
di qualunque officio , grado , d^Bùi , € inabi- 
litazione per l' avvertire, e perdita dell » ìr-evt 
A 4 cu. 
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canzia lo proibifce a tutti i Religiofi ed an- 
che ai Gefuiti , ptefi iid uno ad uno , o che 
fieno nelle Milioni , o che fieno per andar- 
vi: aultoritate Apojìolict earumdem tenore pr/e- 
fentium , Religiojis omnibus cujufcurnque Or- 
dini! igi Inflittiti, tam mindicaniìum , quarn 
7im mendicantium Etiara Societari; Jefu , eo- 
Tttmquc fingulii tam in predili}! loci; yiunc 
exìflivtibus , quam in futttrum ad Ma mit- 
tendii iye. Clemente IX- nella Bolla Sol/ki- 
tudo Paftoralis rinova 1* ifteifa legge con un 
mota proprio , ed efprime non. folamente i 
Gefuiti Etiam Sotietatii Jefu , e principal- 
mente le loro Provincie , ÌT fttefsrtim in 
Provinciatn ioeietati; Jefu { poiché per quel- 
le folamente fi faceva la Bolla) , ma rino- 
va le iiteffe pene , e di più le eftende ai Su- 
periori immediati , Provinciali, e Generali Ge- 
fuiti : Infuper eifdemmet pani! , ir Cenfuris 
ìnnoiamus , ir innodatoi foie declaramus Su- 
periore! immediato! ae Vrovincialei , iy< Gè- 
nerales prrediffuum Ordinato , iy Societatum 
Etiam Jefu. Benedetto XIV. nel i74J.aÌ2j. 
Febbraio rinovò dette Bolle , le approvò , e 
proteftò di farle mota ptofrit , potejlatis 
plenitudine . 

Quelle Leggi Divine ed Eccle fi attiche , le 
quali non, vogliono , che i Gefuiti facciano 
i Mercadanti ibno dunque xiconofeiute vere, 
* coiti-ingenti in Roma perchè le hanno rat- 



te i Papi ifteffi, e nei Principati, donde fo-" 
no fiate richiede , e dove fono fiate ammef- 
fe. Anche in quelli principio dunque anilia» 
mo d'accordo . So beniflìmo , che da quelli 
principi fi deduce con una confeguenza dì 
Entimema .- dunque i Gefuiti fono lcommu- 
nicati Supcriorir ìmmediatof, ite Provinciale/, 
ir Generale/ . Dunque non polfono ammini- 
ftrare t Sagramene*, e principalmente leCon- 
fefiìoni, che fono a loro sì care e fruttifere; 
dunque i Principi poflbno fenz' altra intelli- 
genza fìfear ai Gefuiti i loro beni , com' è 
efprelfo nelle anzidetta Bolle ; dunque i Ge- 
fuiti , quando efaltano i moti proprj , e U 
fannia di podejlà efprefla nelle Bolle , che. 
loro fono favorevoli , Io fanno folamente , 
perchè loro torna in vantaggio , non perchè 
intrinfecamente ci credono; dunque i Gefui- 
ti prendono dal Vangelo il folo nome di po- 
veri , e non la natura , ec. ec. Ma quella 
confeguenze reftino in arbitrio del benigno 
Lettore ; poiché io nel duello , che mi pre- 
figgo convien, che cammini fecondo le rego- 
le della Arena fcherma Laicale. 

Ad una Propofizione dunque di fede divi- 
ra; Che gli Ecclefiaftici non debbono far i 
Mercadanti , vi annetto la feconda : Atqui i , 
Gefuiti fanno i Mercadanti. Per provare quo 
Ha fupponianio vero per un poco l'Inventa- 
rio, il quale corre per tutte le Gazzette dj 
Buia- 
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Europa di quel che >' è trovato ai poveri 
Gefuiii <Ii Barcellona ■ Poiché quando avre- 
mo quello di Cadice fi vedrà qualche cof» 
ài meglio , e fe poi capitanerò quelli dell' 
Indie , e la nota dei Magazzini del Para- 
guai, allora potremmo metter voglia in tut- 
ti gli u Turaj di Europa di farli Milionari del 
Paraguai . L' Inventario dunque di Barcello- 

„ Nella Sagrila. Pianete, Camici , Can- 
„ deieri, Piviali, Baldachìni, Calici , Oitcn- 
„ forj, Pil'cidi, ftimato tulio in oro, che in 
„ argento- - - - - - Pezze itfjpoi 

Quello per il culi» di Dio va bene ; ma ab- 
biamo letto nei Monumenti Veneri, che fcaccia- 
ti da Venezia i Gefuiti nel ifioS. avevano cola- 
ta le argenterie ; * non avendo poi per dimenti- 
canza gittati via i corigiuoli , furono trovati , 
ti ejfi dicenano di tenerli per farne berettt . 
firtfi»» dunque i Gefuiti alla Cbìefa l' ore t 
r argento : per fervicene poi , come dell' anzi- 
'detto ero ed argento trafugato da Ventila in ufi 
profani. Che ufi faerfero dell'oro far* tras- 
portato da Venezia , poiché io mi vergogno di 
firiverlo , vedetelo nel!' Hifioire dei Vapei in 
Aleffandro VII. amo ,« J7 . fag. e feg. 

„ Nell.i Guardarobba. Biancheria, Abiti , 
„ e Tabacchi ftitnati - - - -Pezze iaa© 

Wan credo , che i peveti Cappuccini abbiano 
in qualunque loro Convinto in tutto t e per tot- 
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ti un valor» dalla metà . E pure i Gefttiti hart* 
3# ambe a titolo di povertà i privilegi dei Cap- 
puccini . 

„ Nella Stani» del Teforiere . Monete <f 
„ QTP< < d'argento- - - ,.- Pezze ìjSfi» 

„ Diamanti, Rubini , e Pie- 

„ tre Preziofe per - - - . Pezze 5*44* 

„ — . Perle dkerfe per Pe^ze 6*04 

„ - - - - Croce d'oro con Diamanti , 
„ e con Rubini, valutata - - Peaze ilooo 

Quejli Diamanti , quefie Perle fi prendo** 
in cambio dai Gefuiti Milionari per U im- 
magini e le tarane.- 

Del denaro, no* c'è meravìglia per la Teso- 
reria di una Religione , che vive mendicando 
ofiiatirn . Quella Croce poi , per chi fojfc defii- 
nata , ed in aual Città dovejfe andar a finire , 
viglio, che lo indovini il benigno Lettere. 

„ La Stanza del Superiore valutata Pet- 



gui ci va quel ditto di certo Gentili : fa. 

temi Papa e mi farò Crifi i ano . Ogni avar* 

potrebbe pur dire : fatemi Supcrior dei GefuU 

ti, ed ie farò voto di povertà. 

„ In Cantina dentro una Botte: 13. Orino- 

„ li, *J. Scatole d'oro ; ifi. Pofate d'oro ; 

„ 17. Reliquiari d'oro; 6t. Reliquiari d'ar- 
„ gento; j*^ Pofate .d' arjente ; rj. Corone 
„ di lapislaizolo con trameazini d' oro ; ). 
„ Coione di Perle. gioii»! Ket" Iraiofc.e 
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'„ Perle di valore di 1 700. Pezze ■ Il tutto 
„ era porto in 16. fagotti col nome di ognii- 
„ no de' Religioli Gefuiti. 

Quefia Cantina invitte fenxbrare ai Mini- 
firi Regi, che la violarono , la Cantina della 
Fate . Si ■vede , che i Gefuiti di Barcellona 
provvedevano qualche guai , perchè avevano 
preparati i fagotti . Chi fa quanto di più avran- 

„ In'effa Cantina Vini feelti Botti 4 tf. 1 
„ Vetrine d'Olio Sj. ; Carne Porcina 4506. 
„ Cafcio frelro decine }?16. ; Cafcia comu- 
j, ne decine tìooo. Tutto vende/afi alla mi- 
„ nnta , ed all' ingrolld . 

Conte faheranno ì Gefuiti quefio capo dì 
commercio , di più de cimo mille forme di 
Cafcio ì Parmi che con voce umili finta rifpon- 
da qualchiduno di loro. Era il prodotto di al- 
cune poche pecorelle , che avevamo , e di un 
picciolo armento . E del Sale ? Cosi ojfervatc al. 
la Lenirà il detto Evangelico : vos eftis Sai 
terra- ? Anche della quantità della Carne Forci- 
na fi rileva quant' antipatia abbiano i Gefuiti 
cogli Ebrei . 

„ la un Magazzino , Sola Concia Canta- 
„ ra 4700. , Vachette Cantara 1113., Ti- 
„ teli i Foraftieri Cantara 3117. , Thè Can- 
„ tara j. ; Caffi Cantara 8. , Zuccheri Can- 
„ tara 16. , Cannella Cantara 13. Cacao di 
„ Caracca Cantara 16. , Cacao Portogliele 
„ Can- 
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„ Cantar» ap. , Ferramenti diverfi Cantar» 
117. , Cera lavorata Cantar» 30S. , Cera 
„ non lavorata Cantara 3700. , Tela bianca 
„ Pezze del valore di Pezze 3540., Drappi 
n di Seta Pezze nifi., Broccati Pezzijzo., 
„ Velluti Pezze 47. , Sera cruda Decine 
„ 75 '7- 

Oh qui jJ eh' è difficile, che Gtfuiti /alvine 
tutta quefia robba mi titola di laro prodotti ; 
poiché qua c'è mercanzie di F rancia, di Fian- 
dra , <J' Inghilterra , e fin di Svezia . Daman- 
date loro ehi facevano di tanta robba , vi dì- 
ranno : le pelli e le fole derivate dai lort ar- 
menti , le Drogherie dai loro jlabilimenti all' 
Indie , la Cera per far Candele , e Torcie per U 
Chiefa , i ferramenti per rimetter qualche fab- 
brica i le Tele per far Camicie ai poveri Padri, 
le Pezze Braccati , e Velluti , per la Chiefa , 
già fi fa, t la Seta cruda in depofuo di qual- 
che Mercadttnte , i Gefuìti fanno falvar tutto , 
e i laro Terziari credono tutto , purché e $ la- 
micano . E* vera , che farebbe un po' grofrtta t 
che avellerò provveduto per e/empio nifi. Pez- 
ze dì Seta per far Pianete , ma pei P?. Ge- 
fuiti fi può lafciar correre , mentre fe ne lafeia- 
no cenere di più grane in materia dì Miffio^ 

„ In altro Maggazzino Baccalà Decine 
„ iiìoo., Marinati Barili 553. Saracche Bot- 
„ ti itoB., Lana non concia, CantaraaSj,, 
„ Airi a. 
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[ Arringhe Botti B92., Panni di L*na oidt- 
„ nari , Pezze 4«j. 

E ^uf^e Marilina , carne lo fulvtremo 
dalla cexfura d, communio ? Voicbì > Geliti 
non fono tcfcttori di Baccalà e di Sarraccbe, 
ma di credili , e di dienti . P«i cnderfi 
che fi vohjfero milU e duecento tet- 

ti di Stracchi, ed ottocento novamadue Botti 
di Arringhe ? avrebbi bajiato lutto il 

grand' Oceano ' <■'«>- <"° S*^* ' 

roÉfra ìnglefe , Qlandeft , Danefe , Svtzzefe . 
In altra Magazzino , Campece Canta, 
ra 519 , Verzino Cantara 31 7- , Granati- 
glia Cantari Ebano Cantara itfi. , 
", Legno Santo Cantara nifi.; Note Canta- 
" ri 141*- Le rolibe de' indetti Magazzini i! 
" vendevano in Barcellona per i Porti, e per 
le Fiere. 

Coti dice la JLilazionr ; e fi vide la ìm, 
mtnfa cariti di' Gtfuiti, i quali univano ap- 
fgétthiata ma cotafin di Legno Santo , ba. 
fianu a gueriri la metà di Europa da quei 
malo; pei quali fai' «farfi . Ecco perchè i 
Morati/li dei Gefuiti , par chi dicano in buon 
termini peccate aìL-gramentt . Foichi fi fotti, 
intende: Marno il rimedio nei nofiri Magaz- 
zini e mentre voi fintimi il dolore del fer- 
ìato\ noi caveremo profitto dalla vofira peni- 
. . j. 

Tenuta di San Michele <3i rre Leghe .di 

eften- 
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„ eftenlione. Bovi da lavoro uff. , Gioveo- 
chi da razza rioo. , Giovenchi non ca- 
„ tìrati 400., Vacche fenza figli iSfi., Ca- 
„ pre 11 71. , Afini ferriti 8tì. , Afinì non 
„ domati tìj., Cavalle da razza %6. , Polle- 
dri non domati ug., Poliedri ferrati 111. 
„ Cavalli da fomma 100. , Pecore 4700. Il 
,, fruttato di quella tenuta in Beltiimi, ch« 
fi vendono è di Pezze 6000. Il frutto dei 
„ dei Terreni , detraile le fpefe e Coloni , 

Ebbe razione Fra Korberto di prenderfelo. 
tante coi Gcfuiti , i quali -vogliono gareggiare 
coi Cappuccini di povertà . Stavano alloggiate 
meglio tante liejlie dei poveri Gcfuiti nelle jiaìle 
di Barcellona , che tutti Religiofi di quell'Ordini 
mortificate ed eftmplare . Dunque diceva eoa 
ragione Fra Norberto ai Gefuiti : non faljìfi- 
tate almeno la voce Evangelica diPovcrtl. Mi 
par the aveffe ragione, 

„ Tenuta di San Pietro. E' feminata, ha 
„ Beftiami e luoghi di delizie con Calino 
„ nobile , e Giardino di fiori t ed agrumi . 
„ Frutta Pezze i»oo. 

Quejia era ben ntteffaria per i poveri Gc- 
fuiti di Barcellona , che affaticati tutto V ati- 
no nel ptfar i cuoj, nel mifurar le Pezze di 
telerie e feti; arrabbiati pel falfo alito delle 
Arringhe , e delle Stracche ; ammorbati dal 
fttid» titre dille fialh 4i tante Fttehe pece, 
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re, «ji*> ec. andaffero a refpirar le aure ft- 
lubii , ei odorofe nella loro Tenuta di Jan 
Tietr* . 

„ Tenuta montuofa di Tette leghe è tut- 
„ tu ulivi , detratta la fpefa frutta Pene 
„ tfioo. 

Non fi diri più , che ì Gefuìti cercati» nei 
loro fiabilimcnti i lunghi commodì , le Città 
dì commercia, e le ricche popolazioni. Ecco a 
di/petto delle male lingue i Gefuitì fiabiliti 
anche in montagna, ed impegnati a trasforma 
la natura delle cofe , traendo oglio dai fafft . 
Se fojfe lecito feberzar con parole confacrate 
alla pitta con un'equivoco , potrebbe dirfi ai 
Gefuìti gii perditori di quellaTenuta ; Oleum 
effufum □•men tuum. 

„ Tenuta di Defan . Ha due Cxuol per 
„ villeggiatura in Primavera , ed una Pef- 
„ chiera o ua. Lago di 5. miglia , che im- 
„ bocca il Mare , ove fi prende il Peice , 
„ ch'entra e non pub iifcire. Si valuta Pez- 

» « ì fi0 °- 

Qucfi' artìfizìofa Tefchìera , in cui il Vefce 
entra e non può ufeire è un fintolo della Ja- 
ck tè, nclP affetto di cui chi entra , non pu$ 
più ufeire . Fili fi accefferis ad peccatore! fu- 
feipient te. 

Efpolto quello Inventari* delle mercanzie 
dei Gefuiti di Barcellona, ritorno a bomba , 
e ripigliando il mio argomento , ne deduco una 
terza 
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tetti minta lidi ma eonfcjiueuza . Avew i!et- 
40; Per Legge Di/ii,» al Eccleriattica è proi- 
bko agli Ecclefiaftiei ili meTcar.tefcjgiaic ; ji- 
tjut i Gefuiii mercanteggiano, dunque, ecco 
la terza Proporzione che vien tuoi, dalle al- 
tre due, dunque ì Gefi;iti operano contro la 
I.tgge Divina ed Rcctefiaiìlca . Centro que- 
llo argomento , prima dì pafiar avanti con 
altee deduzioni , veggiaruo quello , che dir 
porieube il Terziario p;i fpeculativo , e più 
appalfionaco dei Gciuni . Poiichhc dire , I. 
l.h' io per provare un vizio uriiverlaie di 
queila Società faccio ufo di un calò pani. 



Ma quando io rifonderti bene e .lefinit.va. 
mente a quelle due obbiezioni , nori mi pa- 
re , che mi reftaFc più co>" alcuna per ren- 
dere evidente il min armento. 

Dunque alla prima rifpoita dirò , ch'è ve- 
ri , ch'io ho reca:» un cafo parricolaic, fc- 
guenrlo il mio ftile di divertirmi colle .uro. 
ve cottemi che hanno idpporio ai Gefuiii , 
i.i c:n.feguenzar del loro d i frac c lamento dalle 
Spagne, ma che quello cafo dà idea del gè- 
cerale, nel modo ntcrtp ch'io vergendo il 
piede . i moto di un'uomo , deduci che (a- 
pra vi fia tutto il redo del corpo , c ben. 
cSè non fappù picenamente dire , che filò- 
Rifl. M". X. B no- 
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netto corpo, ili quali velliti ili 
> dal patto 



che ilende quel piede 
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e le non fe 


cotr&fam6r«c . Or il 


> .-aeda ili 


:(Ta confuho- 
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facevano eoli da nfu 
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re del Peti» , eh" ivi 


facevano 
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di Grani, Vini, Acquetile. Sevo, lirba Pa- 
ra guai , Zuccheri , Laiìre , Vetri , ec. che i 
Negozianti dovevano dimettere i loro Nego- 
zi , o farli fotta nome dei Gefuiti , che in 
Lima avevano una Cafa loto per i Procura- 
tori dell' Indie ec. e di queflo ne ho recato 
un' evidente Monumento nel N, IX. pag. a 7. 
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dunque, concludo nel Perii facevano i Mer- 
catanti. Leggo in [urte le noftre Relazioni 
della guerra pattata , che in Pondicher) ave- 
vano il centro di una groGa mercatura dell' 
Alia , afceodente a più miti ioni , dunque , 
concludo in Afta Ì Gefuiri facevano i Mer- 
cadanti. Leggo che per tutte le Indie Occi- 
dentali avevano gl'odi Ili mi empori , anzi in 
alibi uco domìnio, miniere e Regni, dunque, 
concludo, nell'America fanno i Mercatanti. 
Leggo, che il fallimento del P. Vallette in 
Francia derivò dalla perdita di moki cari- 
chi, che venivano a fuo conto: dunque con- 
cludo in Francia i Gefuiti facevano i Mer- 
endanti , Leggo che in Inghilterra i Gemiti 
tengano aperto fondaco ; che hanno immen- 
iè fumine impiegate nei pubblici Banchi , 
dunque concludo iu Inghilterra i Gemiti fan- 
no i Mercadanti . Leggo che nel Portogallo 
il Cardinale Saldanha deputato Vili tal ore dei 
Gemiti , manifestò di averli trovati immerfi 
nel traffico, ed avviliti a tal légno, che da- 
perturto vendevano alla minuta le cofe più 
vili. Dunque, concludo la Portogallo face- 
vano i Mercadanti. Leggo , ed odo da tutti 
quelli che fono ilari in Roma, che i Geiui- 
ti vi vendono qualunque fpezie dì cofe dì 
ulò alla vita, o di luflo; che la fola Teri». 
ca rendeva loro iB. mille Scudi annui, on- 
de gli Speciali fecero riccorfo più volte con- 
fi » tro 
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non fo di che mercanteggi il Gefui;a refi- 
dente io Amburgo , quei di Coftan duopoli , 
quei che fotto mentite vefti fono per varie 
Città del Levante , ma ciò non ilcerua r!i 
forza alla generale Proporzione , che i Ge- 
fuiti fona Mercadanti. ■ . / 
Quello fi chiama un' argomentare per in- 
diatone, che non ha rifpaiU . Ma i Gefuiti 
che Tanno trovarla a tutto , ridotti a tale 
e [tremili negano il fatto. La loro franca ne- 
gativa perfuade fubito i loro Terziari, che non 
fi piccano di effere gran ragionatori. Ma no- 
noftinte , che dica il proverbio , che le ne- 
gative di un' afino efaurirebbero le prove di 
Un Filofofo i pure c' è la foa flrada di ri- 
durre alle Uretre anche codeili automi ne- 
ganti . Imperciocché convien chieder loro , 
come fappiano , eh' efifta la Cittì di Roma 
per efempio? Vi rifponderanno, ptrcbè mal- 
ti che vi fono flati l'han detto, perchè tut- 
ti quelli, che vanno ad una Città , che di- 
cefi Roma , fcrivono di effere giunti il. Ro- 
ma; perchè tutti i libri ftampati lo afferHco- 
no , e niuno Io mette in dubbio ■ ia ftelih 
prova dimoftra che i Gefuiti fono Merca- 
danti : poiché tutte le relazioni di quelli, che 
hanno efamintte le loro Mercanzie , o hanno 
voluto negoziate cui Gefuiti' V han detto 
o fatto ; tutti quelli che fono andati ai loro 
fondachi l'han veduto, tutti quelli , che per 
B 3 ordi- 
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ciclico di van He hanno inq-Juto in tal» 
materia l'hanno feopeno. <-. ■■., da ciò (i 
dimofba , che i Gefuiii fono Mctcjdaaii . 
i.ccrrae pelò fé intorno la tuli ri, Ruma 
vi foflc pollo no' Efcrcitn , che impecile il 
l'.be» acceflb farebbe ù un grado mcn dimo- 
Arabile l'cuficni* di Roma, j U a non fareb- 
be che Roma tu;Cavi« reo ellilefii- , cosi il 
fegreto con cui procurano ì Geluiii di vela- 
re le loro Mercante , r.e rende la eimoflra. 
zione un grado meno evideuie , ma non fa 
lunaria, che non fa cena. 

Dalia Ferità di quelle ire rropolU.oni , le 
rjualì fi ilducuco *J una : (jjoi : i Gefu,ti 
contro la legge di Dir- c del li Ctueft efer- 
citano la Mcrcatuu , uà Icone direnamele 
altre oadUooi , le -icali par che 6 amma- 
nino akun poco dai piìncip; , che abbiamo 
fbhiliii , ma cìrt luiia.ia fi appoggiano li 
alni iouH.MrKt-r.ec eridcntl, e vergono tanto 



rezza . Se . Gefuiei efc.ciiar 
l-, lo fanno certamente affine < 
rruanio maggiore f»i la loro 
ani,, per eonicgue,^» fai m. 
i dt, rieruii , c..e ne òeraggi 
, liamo un p: cr> , petebo Fap 
unita . o qual impiego di.ico : 
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m denifi Diremo per autaeaw delle loto 
CJiieft f Ma e» non può dirfi , non, fot», 
mer.re perche le loro Chicle fono bea pto«- 
vedute, ed hanno ili pìii cn grau numeto di 
Cor.grcgaiiom , divini , ed aliti mezzi onde 
alimentarle pi.i ancora eh* f,a .'j rneltleri , 
ina perchè rateò!* uni grand* aflutdhì, che 
volfiflera illuiìrate la Chiofi materiate colla 
d:!ifuiÌone della fpirituale . (a -pale difttu- 
lioai «m opera:», cemmenro boiardo un 
limo efptcfib e repplicale commandt. ci Dio. 
impollo agli Eecìef;*ftici di non mercanteg- 
giare . Diremo che Ga per mere con agi c 
ilei. ile magijiorì , al itali oggetto par che 
u,-.i gli unmin. raccolgano le rnckeuc ì 
Ma nou può i egarl , che !* loro vita uon 
fia linomameate dura , e ritlretta da un 

apouato ad uomini "ftmpii applicati ir ar- 
due, c laborioiE inirapiefe. Diremo, che rac- 
colgtnu pei diUribuire gli ammaliali tcfon 
a: poderi/ Ma fe anzi ai pn«erl ruboanc ciò, 
Che loro farebbe contribuite dalle perline ge- 
licele ed elcroolinieie , col fani eE pover, 
ci! andar mendicando ed accattando, le non 
appwiice che facciano demolire l'è no'rj in 
circolarne nelle <juaii è fomnuniei.ti.- orti- 
bile l' elcraoilna dìfttibuiu da loro, non puh 
dir;!, che raccolgano a sale oggetto . »«»«'• 
que che ufo mai fanno oiJ loto denaro *> 
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Benché l'ufo ne f.a occultiamo, pure MT 
ria certi dati noci e ficllri ne dedurcmo urT 
altra Piepofuione r the impiegano il denaro 
in cgfiefi pccicolofi e politici. 

In tre modi apparite , che impieghine il 
loro den*rd . I. Nel trasferire i loro litdivi- 
dui da uni Provincia ali* altra , e da un 
Regno all'altro. IL Nel rimetterne la mag. 
ginr diftrihuziotle nelle mani del loro Ge- 
nerale . ITI. Nel far doni a quelli che non 
ne hanno uilbgno , fe non per accrclcimen- 
to di luflo . Il primo capo di fpsta è non 
reamente lantile , ma apertamente fi>fpei;o 
nei Ciefuiti . Chi dllàtnina i loro più ortinili 
attentali , vedrà the Tempre furono maneg- 
gi.ni da Gitfhìà Flìeri , trafportatW ca altre 
Curi , e bene JpeJT.i da altri Regni . Che 
bilògno c'era, per clèmpio , che un Mala- 
grida UfcialTe la I.oraharcia , ;Kr ai-dare in 
Lisbona, tanto più , che fl-crndu certe rego- 
le particolari dei Geiuitì , no di loro che 
paffl io altra Prov.ocia , quando non vi fia 
delibato da! P Generale , dee pacare . SÌ 
mando il Malagrida in Lisboa»*, perchè un' 
Ippocrìtor.t di quel calibro età opportuno ad 
una Città cosi varia , qual era Limona . 
Perchè dovea andate il Carnet a Londra t 
Perchè nn rapg.ratore di quella i:atura vi 
li el-ge/a in quelle circoftanze . Io v< ; le>n- 
tieri r Minerei una Lift» di certi Geiuiti tr af- 
fo» 
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fonati da una Città ali* altra , perchè vi 
figurino , e potrei con ciò fare delie (co- 
perte piti interefiànti , che non abbia fatto 
reftè ii Lambert ne!!' Àftrouomia , ma non 
fi vuole 'feri ver tutto , affinchè non fembri 
maligniti quello eh' è penetrazione . Solo 
rifletterò in generale , che fi fanno figura- 
re nelle Città per lo più. quei Gefuiti , che 
non vi fono nativi -, perchè quei che vi na- 
feono , per quanto fieno colli loro educa» 
aione ingefuttati , fort' è che Tentano i le- 
gami del fangue , ed abbiano quei riguar- 
di , Che procedono da tai legami . Quella 
fpefa politici dunque dei Gefuiti prova , che 
Impiegano i! loro denaro In oggetti periaolo- 
fi e politici . 

La feconda direzione del loro denaro, che 
più apertamente apparile* , è che fra rimef- 
fo a Roma nelle mani del loro Generale , 
Quella direzione Oggidì non può negarli , 
dacché tanti miferi Gefuiti Portoglieli, gita- 
ti per Io Stato Pontifizio come inutili anzi 
gravolì , reclamano i loro refo^i trafmefli a 
Roma, quand'erano pacifici abitatoti del Por- 
togallo ; e dacché nelle Scritture trovate in 
Ifpagna fi è feoperto le iuimeafe furarne , 
che quei Gefuiti colavano in Roma da varj 
Regni della Monarchia . A ciò fi aggiungo- 
no le (coperte di tanti , che furono fermati 
con grofsi bottini , i quali crafportavano a 
" Ro- 
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«orna; e le lotto manche, nuefto fi reo- 
derebbe paterne dall' elàmc delle Cuitiiuai.mì 
dei Geluiti , nelle quali in più luoghi ci- 
pKiumeo» 11 fAff* 'I Janioio <-• «u"o al 
P, (Onerale . Quello ([^liamtcìo dunque 
delle riccheaae delle Pros.ncie , che fatuo i 
tlefutti p« Rom» piove che i. ti piegano il 
loro denaro in oggetti pericolo!) e politici. 

Ma più queito appaiil'ee , i|a lndo & cra " 
mini -luti Che W»pcU HHIe ptr-fiom , reca- 
li , ftipecó) , che poi d.itrihiilic il P. Cent- 
rale. Oh tè di tutto dovrlTc ittù, liiftrcmtn- 
to: le fpele con (anta cautela celate da quei 
che le tanmi, e da quelli per cui li hiiM, 
duvtfl'ero andate alle ilaaipc , ben vrdiclibe 
i' inondo che i Gei-ani dardo il loro dena- 
ro a quei cb« no" •>« hanno biiògm , S.» 
danno a folo oggetto ci arquiiUtu f«ncc 
ri.ittziouc td impuniti . 

Ecco due Piopofiaooi mofime , i. I Ce- 
iuki eferciwito il Commercio coatto la leg- 
ge di Dit< , ed Ecctef.aftica ,. ». la ciÈri- 
butione ilei loia gi:ad..gr.i è in tini Mfcfcfii 
e politici ; poiché o non appare dorè (pen- 
dano i loto denau , o per quel clic appiè 
conghietturalmtoie, fi reduce chi- li (penda- 
mi pjr lini poi:iir- . S' io sfidali* , come ho 
detto nel ptiocipio tii cutlio Ragì".na:nit:o , 
'jualuqqje Ternaria de' Cefci :i al ducilo di 
un retto fic:o/.in:o, come mai pcrrebbe rif- 
' pft,,- 



Digitized by (Jl 



)( XXVII. )( 
pondermi'' I Geiuiti fono poveri? Mi quef. 
ta è univerfalmente giudicala oggidì un* 
rìipofta fenza fona ; ed io ho tanto baldan- 
zofamente alterità la loro ricchezza full» di- 
mo Illazione fola del loro commercio di Bar- 
cellona, che ho lardato da parte tante altre 
cofe, che ginvano a djmaftrare perfettamen- 
te il loro iifteras di aumentare Tempre più 
in ricchezze. Tale è la caccia delle eredità ; 
ttli ii»no i Iti timi e:tnrci .lai loro di voti 
nelle Congregazioni , i 
feMoMli, nelle legiei 
ciani livelli viulil) e 
lucrofi di fcuole pagai 
di eleraoline nueftuaie 
che una prova e videe 
liti nel raccogliere I 
ne diede U foupeita , 
le GazKKg J' Europa 
ti in Madrid, dov' ei 
(jttayia alpiranJo a 

denti il P, f-'rtfneda 



imprigionarono, e fingendo che folle all'In- 
die, lo tennero prigione per <jtai rodici anni 
a pane ed «qua : e nel dimenamento re- 
pentino tlti Gelimi da Madrid , fu trovato 



die Miffioni 


-, nei Con- 




ni ilei 64n- 


. Tal. lòri 


3 gli uflilj 


:, di Mi (Mi 


ni pag^e, 




sii ec. An- 


! della lort 


» infaziaì.i- 


: ricche aie 


medti'ime 


eòe al rifei 


ir di luttc 


fi fece ■ ' 


„ ha gita- 



Digitized by Google 



)( XXVIU. )f 
nelle prigioni del Collegio Imperiale. Ma dt 
cari dimoftranti la tendenza de' Geiuitii Si 
arricchire per tutti i modi ne vanno zeppe 
mete le I far te di tutta le Cittì a tal fegno , 
che la Proporzione è rtimnilrara come un 
primo principio , come uu* afsioma , come 
1- afseizi. che due fi due fanno quatti» . 
Dunque un Terziario dei GefiiKj non potreb- 
be ciò negare, i.i ptvia di pattar per ridicolo 
per tutta l'eterniti. Anche la feconda Pro. 
pozione È di Comma chiarezza per le «ole 
aridotte , e che adduro in appieno . Irr.per- 
ciochè quello che ha le ricchezze , o le ara- 
malìa , o le (pende . Non ft pah dire che i 
(ielutii ammafTno le ricchezze di «inveii zio- 
ne, perchè in breve ne cfaur irebbero le fpe- 
zie. Elii le raccolgono dunque per farne ulò 
e giro , feodocchè il denaro giacente è dì 
r.iun ufo. V ofo ci.' eftì ne fannu non è di 
vdattooD (rattamcr.ti poiché vivono mef<^.- 
namentc, nonnilaote le poffare d' oro , che 
tengot.o nette Bolti In cantina: cf.i non fo- 
no elemofmiiri, perciò anche ce.cano I' e!e- 
ntofina, dunque l'impiegami in occulti mo- 
di. Quéftj modi occulti fono «• tu polisca, 
poiché le occulte direzioni di un Corpo lo. 
no ree in qualunque Principato ut) tale Cor- 
po feffiiU ; limo ai in linea di BceJtìJaftica 
difriphia , poiché è reki degli BctlefiaK'ri 
quando non procedali,: apertamente, e cumc 
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infegnò HiVaageJo efi efi , non ne» ; fimo iti 
in linea c:n igni ottura le , giacché tmiociii , 
che ii «spela delle loro fpelé , dà conghiei- 
(ura che abbiano, fini industri e vietali. 

Io ini vario figurando quel che poifa nf- 
ponrierrai un (.ampline de' Sefiltri , e come 
chi r.i un duello prevede i colpi , alfine di 
lchermirlì, c.isì io pure che pretendo di ve- 
nire alle picla , vado culle or ne chic tele rac- 
cogliendo quello che dicano >]uei pochi af- 
fciionati -iti Gelimi , che Ione ancora in 
Francia , dopo gli ultimi avvenimenti e i 
decreti dei nofl.-i [■'«lamenti , affine di coo- 
fu tarli. 

Dicono gli afieiinnati-' fe i Crefiiiiì fi fo- 
no feopcrtì ricchi in qualche luogo , fuco 
però uaTvei Talmente poveri. £ aatfia Prupo. 
filione è falfa , mentre dapferiattt dove \ia 
mjno vm.iHt iti Principi ha f/rprefa i defin- 
ii , li ha fovatt indi , Dicono pel , che ie 
anciie fbUc.-o dappertutto ricchi , impiegano 
le loro ricchezze nel bene del piofsimo , 
• è la Ioni telfera militare jd ma-orern 
Dei gloriarti. Quella è fempre Hata I' illutio- 
nc di chi ha pregia:» i Geititi, di credere, 
che procurino 1a gloria di Db , ed il bene 
ilei profsimo. F. benché nella noitra Francia 
nou ha pià r.eceflarie il difcutere la venti 
o fallita di tali l'iopcliiieni , poiché noi pro- 
cuciami) la gb«ia di Dio ed il ócoc del proti 
fimo 
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fimo feni* Ì Gefuiti , para per divertimento 
della noftra N «rione voglio r accorra , non 
gii da tanti libri mtfkct , che fono «iti 
(rampati , ma da poche delie novelle corren- 
ti che mi feno Otte ferine da Roma, quan- 
to fia felfo, che i Geiiriti operino per glo- 
ria dì Dir. e per vantaggio del proftilA». 

Ter operare a gloria di Dio , conviene 
avere una idea giuda della Tua religione , 
una riverenti profondi ver lo Gcfjciiito, un 
femimer.tr> un: ie della propria futhriertia, e 
una depurata illibttezta nel!' efeguirne I do- 
veri . Io non dirò cofe vecchie le quali pro- 
vano ad evidenza, che i Gefuiti non 1' in- 
tendono così , ma annetterò a quelle mille- 
eie prove antiche alcune colè di frefe» da- 
ta, che ne fono rjuali piccicle Appendici. 

Lettera àil P. F. ... Franti/cauli feriti* 
da Roma al S. * * Dottore della 
Soritna, a Parigi. 

„ Voi mi farete il piacere di Ipedìrrni , 
„ lùbito che fi» uicjta la cenfura del Beli- 
„ farlo del Signor Marmonrel ec. Giacché 
,, voi fiate Dottora nella Sorbona , decidete' 
„ mi quello esfo, che fa ciarlare quelli no- 
■„ Uri Teologi dì Roma . I Gefuiti nel gìor- 
„ no di S. Ignazio di quelt' anno 1767. ha»- 
„ ne fatto vendere full* Piazza del Collegio 
„ Ro- 
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Romano V effigie di S. Ignazio con quei"- 
ta Ifcciiiorie di San Paolo ai Cori Mi i Fi- 
àclis Dius , per qucm utenti cftii i* Socic- 
Mtm Filìi c-jm Jefk Clnjfii Demini mfiri. 
Non mi entrate, per rifondermi, nelle va- 
ftre queftioni della grazia Gianfenifticà , 
ma rifpondere nettamente a! mio quelito . 
Se i Gelimi avellerò applicato a loro me- 
delirai tali parole, nel ienfo in cui furono 
dette ai Corintii , vorrebbero dire di eltere 
flati chiamati alla vocazione di Criftiani 
fuor del gentilefirno , e ijneftjt è applica- 
ne falfi , perchè prima di Eller Geluiti 
erano criitiani, ami può dirfi , che palla- 
rono al gentileSmo delia China foto dopo 
elferfi renduti Gefuiti. Se hanno applicato 
tal dettò per vanita della loro denomina- 
zione di Compagnia di Gesù , denomina- 
zione tanto deteftata da Sifto V. e da al- 
tri, hanno profanato il fenfo dell' Appa- 
itelo , trafportando quel eh' è detto dell' 
efienza dell' efièr di Criitiano -all'. acciden- 
talità di una denominazione usurpata , e 
mai ammetti) dai voftri Francefi : Se poi 
hanno precefo di fpecificare una loro in- 
trinfeca qualità acquillata col renderli Ge- 
fuiti, che li diltingua da^H altri Religio- 
fi , quella fi tiene da molti Teologi per 
Superbia, e per una fpezie di erelìa , qua- 
ficchè con li Ila la predirti nazione alla gì"'- 
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zia, e con feguen temente alla gloria. Fide- 
li* DtUJ, nell'euer Gefuita. Qui in Roma 
non fi bada così per fottile quando ì Ge- 
fijiti fcherzano coi palli della Sacra Scrit- 
tura , poiché fi tengono i Gefuiti per im- 
peccabili : e fàpete quanto bonariamente 
qui abbiano paffato fopra a quello fcherzo 
fanguinofo efpofto dai Gefuiti nella loro 
Chiefa alla morte del gran Pontefice Be- 
nedetto XIV, colla profanazione dellaSacra 
Scrittura: lagnati centrimi tfi , no.t li- 
beta/i fumui . Io non fo per altro capire , 
come i Gefuiti menino tanto fatto del no- 
me ebe fi fono applicati di Compagina di 
Gesù , mentre difprezzano poi quello no- 
me fautifTirru) , l lo tengono a ilk. In non 
»i rimembrerò , come ne abbiamo calpcf- 
rato le iininagir.i al Gippone, ne alttc io- 
li itampaie , tn* vi i.arrerbj ciò , che ho 
od'ervato <ii ftefeo , nel mio palftgeic per 
Pavia . Palleggiando pei la pubblica ftra- 
i'a , eh' è pieffo il Collegio de'Gefiiti vi 
r.utai una lapidata, ed in quella rtootgcn» 
do gli occhi ofservai ì' infcrizione . Confini 
della Viuzza dilla Chiefa dei Padri dtlGuù. 
Non potete credere che orrore m* abbia re- 
cato il notare quel nome fantiflìmo efpofto 
fotto i piedi di tutto il Popolo che vi pafia 
e riparta . Quel nome dolce e tanto , che 
come dice S. Bernardo è la confutazione de- 
» gli 
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gli -filini, il con figliocci dubbioti, la firn- 
K7u dcntmenriec qut.1 nome efpollo co- 
si dì. tiefuiti Z 11 noflre P. San Ftjujwfco 
vuol clic li rucolga da terra , quando i 
forte fi vedette in gualche f.rinuta acci. 
.-Iemalmente caduta, imdiHimj nomila di. 
ce ;.el fuo Teihraeuro i? «."fai fui fet,- 
pu , ubitamq±t inviica 1.1 itlUkjl , 

VOÌt t ',Utgt't , rag» vi rolligtniut ìlr in 
Ulti bittefio itikitxtur, ed i Gemiti lo met- 
eco in me 7. 70 la Acada, afni cìiè fia cal- 
pestato da rutti chi paflaJ che diverfrì di 
penfjie te* San Francefeo e gì' Ignazia 
u\: Povero il mio Frsnceito (è foffe vi- 
vo, ciuf dicthlie egli inai-' Qualunque ce- 
fi pero cicelle, rlp-gliciebòero i Ciefuiti , 
che febbene fi fpogliò (in ctall» camicia 
per efler povero, non fu per?) Teologo. " 
„ Eh voi altri Francefi avete molto be- 
ne rilevato, che la pietà dei Gefuiri èun 
giocolino per attirar» il Popolo . Le cofe 
ciamorofe limo quelle che più fi amano dai 
Gefuiti, affinchè la gente materiale dica, 
che fauno del bene . Prediche , Oratori 
te- fono divozioni di lor genio; pietà foda. 
e inalicela die nafee da puri fentimenci 
del cuore , che fi diffonde poco all' efter- 
no , ma eh' è come vuole il Vangelo in 
ffirim vernati non entra net filiera» 
Rìf.N.X- C „ Ign». 
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ni t'ormali nella ffua .Sorbona . 


A prupi 


ilitn di <]ueflc loto eivoiioni poli- 


tkh* , 


nun fò le lappiate la nuova unio- 


ne , ch« 


duc cuii fa macchinavano di la- 


te io ? 


ilerrao col pretetìj lèrapie p!au:'.- 


le della 


pietà. 


„ Uu i 


etto P. RolT-gnoli Gefuita Milane- 


le avev 


a ottenuto cinque anni fa in Re. 


Calcedc 


Coreo Baneziato cri nome di Sia 
0:0 j e culle demoline raetoltL , 


gli ave 


» eletto un pulito Oratorio - Al 
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te deciO della Iurte deJRegno. OgniCcr.- 
i> le ha 1 iùoi Allieti , i tuoi C :ml;gMcri , 

ed i fuoi fubalterni , e tutti fono fomma- 
mence dipendenti dal Conible , e tutti i 
Confoli il reti a me 11 te uniti tra di loro . 
Hanno grandinimi Privilegi, di portai ar- 
mi e di altre cofe , e dipendono diretta- 
mente dal Pretore , il quale efercita fopra 
di loro giurifdizìone , ed ha marche di ono- 
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cendo , che tale cola gli timbrava ofcura 
e male bflituita, principalmente in quello 
icrapo .* nè di(U-dÌ più, volendo figniricare 
con quella rciiccnia : in quefle cempt, in 
. ( «. , Or/*,» /o no p,«^c («e /.Hrw»- 
ri iti Pep«/f . 11 P. Rofligr.oli ton fi per- 
detre di animo , ma a!ler cndo , che le co- 
re divote pstiiio;iJ tèmpre oppofizìone t 
aggiunte , che vi farebbe og.V anno uoa 
gtaaU dì multe centinaia dì monete doro, 
, che colà fi dicono oncie , da eflraerfi per 
, uno dei confratelli ; e col favore di tal 
, jitomeUa , mìfe alla balottaiiooc la ptopo- 
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,. Tiiioiie e paf*J>. I! Pretore , uomo faggio, 
„ che Tuoi eflcre uno citi primari Nobili , 
,, «etndo pene:; ut a una tale unione , la ài- 
„ frisile colla tua autorità , e celi' autot-ù 
„ della Corre. Interrogato ii Provinciale tiri 
„ Gefuiri perché svelte permeici ut farlo , 
„ diffe , ciie il poiein P. Rofligr.uli era feti 

mu di ctivcUo j inKtriigtto il 1', Ro/Tigoo- 
„ li, difle che ne aven avuto f appruvazio- 
„ ne del P. Generale. 

,. Quella nuora , ch'io ricevo irnmcdU- 
„ ramer.it ila Palermo , e. che perciò ho 
„ ftiuiro fondamento di allei irtela crime ve- 
„ riflima , si diraoftr.t cerne operino i Ce- 
„ fuiti ad marnai n-i gUutm . in Pavia il 

nome dì Citii ejpoflo fwro i piedi di tati 
„ ti, tri Palermo <l nome di un Santo hai' 
,. tei2a:o , divenuto il ricli-ami> d: tutti gli 

" ( H*t* dti Traduttore . Queft*>v(4W dH 
Gelimi di far adunatila , e di mei tei fi alla 
ttfta di i.n cor oo ed pieiefto ci Religione , 
è (èmpie iia:a e fari ferapre 1' acima delti 
loro polìlica . Nui aggiungerei!»;) qui alcune 
piove di tvjciti giorni accadute in Italia , 
che nor.pni1. no elfere giunte ancora io Fran- 
cia ali" Autore di ijueftc KiHtffioni . In Mi- 
Uno fparfeli era fondamento la notizia, che 
il Governo i.o.t lia per concedile più ai Ge- 
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tmti tale politici i ititi mi ione , un Getti ir* ( 
t.;e facci le MilT-oni fuori delia Chiefa di 
V Cìngono celle MiQior.i Uroaiie, pcer.deu- 
ij le vacanze invith il Popolo * Novembre , 
..- cui le «pigi Érebbn , fa piacele a Die e a 
ihi geni' «a. Paiole da, conlìderarfi . tn Pa- 
dovi credendo ì G«ruirì l poter dare gli 
efctei'i nel Semii.atio andavanci dappertutto 
vantando pei ogni l'.afj di eHervi chiamati, 
annullante eie fi credere , ch'eGi fofi*tti tem- 
pre laddove fi trarla di precedere ad un cor- 
po , qualunque liafi, ne dovefforo efera ef- 
fluii. Veni è, che noti giudicati poi oppor- 
tuni , nofa che ai fuperbi fuole effe re dì gran 
roll'ore, dovettero l'offerire il difpìacere di ve- 
dere quel Seminario in pericolo di avere gli 
efercìzj da qualche P rab ahi lior irta , ec. ) 

Della lettera di quel buon Religioso fcrit- 
ta di frefoo da Ro^na, non parche i Gelui- 
ti operino a gloria- di Dio , fe non quando- 
fia un'opera , che col pretella di pieci, ten- 
da al proprio vantaggio, ed alle proprie mi- 
re . Pai che in Italia non fi voglia , che 
operino più con ranco fervore a vantaggio 
del proflimo. Si diceva per efemplo : Poveri 
Ge fu iti che fanno tanto bane Un ai carce- 
rati, e fifagrificano nelle luride prigioni tra-, 
quelle miferie, affine di far del bene . Que- 
fto in co ni m odo è flato colto lóro, per quan- 
C J co 
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fO fi recano li fogli d* Italia , in Napoli ; 
nè avranno più il pefo di confettare i car- 
cerati . Non perciò manca a quegli infelici 
il foccorfo . Molte Religioni fi fono trovate 
pronte a fubintr.-ire in tale uffizio, tenchè a 
dir vero con minor perfezione dei Gefuiti ; 
poiché laddove quelli bnani Padri avevano 
anche il grave pefo di maneggiare un groi- 
fb contante fidato dalle pie petTone per Ibl- 
lievo temporale di quei mìferi , i Domenica- 
ni , che fono fubintrati all' alfiltenza delle 
Carceri , paghi della loro fatica fpirituale , 
lafciano ai Secolari 1" amminiltrazione di ta- 
li rendite . In Genova il P. Niccolai uomo 
per altro di dottrina, ma Gefiiita , dovendo 
fare delle Prediche, fu licenziato , non me- 
no che dalla Cittì. Negli Stati Veneti , do- 
ve andavano fi Ite matic a mente facendo Mif- 
iioni per i Villaggi e per le Terre , non fi 
vede, che ne facciano più. Era infatti mol- 
to diipettnfa quella carità che facevano ad 
onta dei Popoli , che non li volevano. I Bei- 
gamafehi i quali cenfervano non fo quale 
antipatia co' Gefuiti, fe li vedevano ogni an- 
no venire imperturbabilmente, e cacciarfi in 
qualche Parrochia del Tcrritoriu , e {chia- 
ro a zzare e far quelle loro rapprclèntanze ai 
Stampa, che iòno inftituire a mettere in or. 
gafmo il Popolo rozzo e materiale -, la qnal 
cola. 
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. -U era loio inioffribilt , poiché effendo quel- 
li una Nazione penetranti;, vede» doic mi. 
rafltro i Gelimi , lo Moncccchiii Maggiori' , 
ih' e del Territorio Vicentino riggata;i più 
vultc arcano voluto fate a cuna forza le 
Miuìoni ; onde il Popolo indirpetito avea 
fteSe le arme , e nta cuciati i Mittimaii 
a colpi di fucile . Non è meravìglia perun- 
(o, che le MilTioj.i dei Ce (aiti fieno io quei 
l'-i 1 ido; te deano le Chicli: , al metodo 1 la- 
cco e rilpertahde con cui dee amminillrjrli 
h paiola di Din IVeftiU di tanti Comici a.n- 
imnicoli, coi quali i Gefjiti U facevano 4j- 
veuscc una commedia , come il loro Benu- 
yer avea rendute h Sacra panila di Dio leni- 
ta, un Rumando. Convk'n òinqoe dire, clic 
non operino i Gcl'uiti a ver» gloria di Dia, 
potette le loro «ioni iofljtaite per il culto 
della Religione , nnn ioli.nentc inni ripgel. 
tate i Ditemi' cci Cclìii't dai Bcp.ni di Spagna, 
a Portogallo . e He! noflro di Francia , ma 
i.-;itj o tdfpelt , O modificate, li tjltc via ui 
j^'i Paefi medsiimi , Dfti <|i.»!i iono anc«r 
luìerwi i Gesuiti. E quella (ooiégucr.u éò 
".Mnd' imparano ai Termini de' tiei'uiri . 

In fa, clic il pubblico amerà di "iaper che t ola 
i) jeltidicano , q.ia:ido pellaio oliere ir.ra.irji i 
ad una ragionata diJqqiiUione , e credo di 
i^mpiacedo in qualche modo , efponendouiu 
C 4 „ fet- 
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lette»' fcritta da una Città delia Romagn» 
non ha gran tempo. 

„ Mi trovai il Parlatone del Monastero 
„ di ** infttoche formando un'angolo, Ba- 
„ fcondeva 1* grata, ov'io me ne itava, da 
,, una contigua e mi era divertilo h»g** 
„ inente nel raccogliere certe idee Ben/iar.e , 
„ delle duali fi ragionava con vigore . Haf- 
„ freddatali l'argomento, diiii; la Monaca all' 
„ EccIeGaltko; con cui' ragionava ; che StS- 
„ te di .pedi Gefttfc^^ifpeJirl'BBclefiafti 

co c'è dello fconvoglimtiHu, SS aaWoo/pfB- 
„ fi a perfeguitare , ma colla noitta flcfeaM 



foggiti 



loici , che li 
, di Sragat e 



„ orridi affarti. E l'alno ripigliò, (ì«fta 
„ fi fu tuna opra di ercua , e delle Opìni»- 
„ ni Gianfémtte, ciie banro cotroettl»?Mt*- 
„ eia ; di loglelifroo , the s" e tafirf&afo in 
„ Portogallo, unno colla radice ci Fòreilroo , 
,, che ftrnpre vi fu, e di voglia diappiorit- 
„ tare delle loto riecbezte in Ifpagna Ma 
„ dirle la Monaca ; ed in Italia eo**»V« , 
„ eòe odo da tutti i Principati nuove dilJg 
„ gradevoli pei Gefuìri > dove tolgono loro 
„ le Milioni, dove le Prediche, dove lipru- 
» «f- 
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l' Ecde- 


dì maneggi dei Ini 




irto, Minora, è pie, 
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te,.g,one, 1= buone 
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ceffano , dov. 
dove li ipogh 
fi*ffico è tatti 
ci. Qjrito mi 
creduli, e la 
non tn.»an pi 
CredeMmi che 
e di gran fer 
Ìr:ctru rP e la Suora , che anche tata le 
Tratti* pare che godanodi vcderediltnig- 
gerli i Gefniti? quale attacca le loro dot- 
trine efpolle nei libri, quale le loro dire- 
zioni guidate alla pratica . E voi dille allora 
cm qualche fdegno l'amico , fate cafo dei 
frati ? Gente cattila, piena di lizj, fchif- 
fbfa, intollerabile, brodajuoìa . Egli è da 
farli calo più di un Gefuìta folo, che di 
cento mille altri frati , comptefi anche i 
Monaci , che la portano con più alterez- 
za, perchè hanno più poffeflioni . Ma, ri- 
piglio la Monaca fenza punto alterarli. Io 
Non capifco come pofla, congiurare tutto 
intero il Mondo Cattolico. Re , Miniilri , 
Popoli, Uniuerlità, Secolari, Eccidi a ilici , 
Preti , Frati , tutti infomma fono uniti a 
gridare , che le dottrine e le rnallime dei 
Gefuiti fono catti/e. E fe folfe anche di- 
si, rifpofe l'Ecddiaftico, noi Romani io- 
li polliamo, anzidobbùmo prevalere a tut- 
Bif/.N.X. C j „ ti 
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„ ti , e quando decidiamo , che le Dottrine 
„ e MaBìme dei Gefuiti fono buone e fan- 
„ te, fi deve credere alla notiti iafallibili- 
„ tà. Sicché dunque , conclufe la Monaca, 
„ converrà che io creda , che fono buone e 
„ fante le richiefte Benzìane , che mi arete 
„ fatto poco fa , e che è infallibile la dot- 
„ trina dei Gefuiti che le iniègna , ed effet- 
„ to di erefia , d' invidia , e di empietà la 
„ condanna di tutto il refto del Mondo in 
i, corpo.... A quello paffo fi vide feoncerta- 
„ to quell' ecclefiaftico . Interruppe il ragiona- 
„ mento, dicendo che avea vogliala Signora 
„ dì fcherzare , e andò via . Io fono coefo 
„ a cafa a fcrivere quello Dialogo caldocal- 
do , e fo di farvi piacere col trafmerter- 
„ vetoec." Ecco quel che dicono i Terziari. 

Non vi faccio fu commenti, perchè li de- 
ve lafciar riflettere qualche cofa anche al 
leggitore, e ciò tanto più, che queilo è un* 
argomento, nel quale eQendo le prime nozio- 
ni , e le idee gisnerali di quel che corre ne! 
Mondo, rapporto i Gefuiti , a tutti palefi , 
egli è facilismo i[ trarne le opportune de- 
duzioni . Quella Ilaria dì Zìo tanto decanta- 
ta e difefa, per coi operano iGefuiti èdun- 
que una loro teifera militare, ed ognuno ri- 
de oggidì quando li vede per gli Siati dì 
Germania o d' Italia ne' quali fulfiftono ari, 
cora 



còri -, "andar affacendati alle prigioni , alle 
galere, alle Miflioni ed a limili faccende dì 
carità pofticcia-, dilli pofticcia, perchè in ef- 
fa rtceftrunt rrùTcedem fuam . Mi fovvlene 
in tal propolìto di aver letto nella Bibliote- 
ca Gcfuitica , che i Gefuiti per vendìcarfi dei 
noftri Prelati Fràncefi , e Dottori , ì quali 
condannavano la loro morale, ed attribuiva- 
no ad artifizio quelle fatiche politiche -, ie 
quali tra di noi pure fi adottavano , fi di- 
pinfero tutti ad una buona tavoli , te dì 
iòpra vi pafero l'infcrizione Morali fevert ; 
dipinfero poi ivi vicino i loro Gefuiti fcOt* 
renti i mari , le montagne , gli aridi deferti 
per recare dapertutto la fede, e fu vMnfcrif- 
fero Morale rilafciata . I noftri Prancefi d' 
allora vi corrifpolèro con un quadrato . Iti 
um' angolo erano i Gefuiti ai loro Banchi 
dell' Indie e della China > con gran numero 
di negozianti all'intorno, di tutte le Nazio^ 
DÌ, e v'era infcritto (opra : Difpretzo delti 
ricchezze . Nel fecondo angolo erano i Gè- 
fuiti in atto di porgere incenfo a Confucio 
ginocchioni , e v'era ìl moto ', tton adulte- 
rante! verbum Dei . Nel terzo un Gefuit» 
Mandarino portato in trionfo per te itrade 
di Pekino, fuperbamente veftìto, e congran 
corteggio f e poteano aggiugnerfi ì Regoli 
del Paraguai ), ed era diftinto colle parole! 

C * Omnium 
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Omnium ptripfem* . Nel quarto finalmente 
i Gemiti occupati nel fare palle da Canno- 
ne, Bombe , Carcadè, ed apprefib a fabbri- 
care Orologi i Almanacchi ec- coll'infcrizione : 
Mtfitrc degli Afpvfieli. J 

Non li può però negare , che non operi- 
no per utile e vantaggio del proflìmo i Gt- 
fuiti : poiché etfendo profijmo ogni uomo , 
niun milc li reca ad una pane degli uomi- 
ni , che non fi* di vantaggio all' altra - ìe 
un medico mal pratico ammazza il Tuo am- 
malato, reca vantaggio 3 quelli, che ritrag- 
gono lucro in tali lutiuolè circollanze Te 
un pazzo diri fuoco ad una città , egli è 
certo che con ciò apporterà gran guadagnoai 
Muratori, Legnaiuoli, Fabbri ec , che lavo- - 
reranoo nel rifabbricare le diitrutte calè . 
Dunque non lì può dire, che alcuno faccia 
bene al proflìmo, le prima noa s" ìnfiiruifca 
Un piano diligente delle varie fpezie di be- 
ne o male relativo, riportato delle peifone 
che ne hanno parte , e dell' intrinfteo ed 
eftrinlèco dell'azione, eh' e volta a produr- 
re il bene. Per efempio le ultime lettere di 
Milano capitateci in Parigi recano, che coli 
s'era feoperto , che nel pagato i Gefuiti a- 
veano trafugaci dei Bombardieri ed altri uo- 
mini di guerra e fpeditili per Genova ali 
Indie; C che n'e inltituito un rlgìdoefame. 
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Qua e' è fucile- il far bene al fro/Jimo Ec- 
come apparifce alla prima , cioè la coover- 
fione di un militare allo Stato Religiolb , 
ch'è più perfetto- Qua c' è il bette farle al 
projfimo , ancorché quei Militari nom fodero 
flati tratti a profetar vita religiofa , in guan- 
to che ad elsi piomifefi largbifsim» ricom- 
perila, onde potettero poi vivere agiatamente, 
e qua c'è il bene deìVaraguaiti , i quali vo- 
lendo rafiftere, come dicono i Geiuiti, al lo- 
ro Sovrano , Tono per cali mezzi aggueriti . 
Ma nonostante che qua fi trovi un bene ci- 
vile , un politico, ed un facro, qual terzia- 
rio dei pili sfegatati potrà ofar di aHerire , 
che abbiano fatto bene 1 Gefuiti a trafugar 
i militari , ognor che fi confermi la verità 
del fatto ! Niuno certamente . Poiché alla 
prima falla fubito agli occhi di qualunque 
più ftupido , che in oppofiiione a tal bene 
vi fono tre mali che prevalgono. Male rap- 
porto al facro , per 1' abuio dei prefetti di 
Religione^ mah rapporto al Volitici! per fa- 
voreggiare i Paraguaiti a fronte del loro 
Sovrano ; male rapporto alla ci-'il vita , poi- 
ché i groffi ftiptndj promeffi a tali fedorti 
militari , fé pnr li hanno, convien che fe lì 
godano in quei lontani paeli , né pollano ri- 
portarli , com'è la loro idea t nelle native 
contrade; iendocchè s'èofletvato, che chiun- 
que 
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,[i,e è mandato dai Gefuiti all' Indie , non 
più vi lorna , quando non foffe Procuratore , 
o altro tale fcaltrito Miniftro della Compa- 
gnia; e che quelle Miffioni de' Gefuiti fono 
aperte come la tocca dell' Infèrno deliriti» 
da Virgilio. 

...... facilit defctnfus Avtrni, 

Jed remtare gradus fupcrafqut evadere 

ad aura-i 
Bec <yui hìc Uhot pjf. 

„ Io fcénder giufo nel declive A verno 
1 „ E* faci! cofa ; ma ritrarne il paiTo 
„ E far ritorno ancor all' aure aperte % 
„ Queft'è il travaglio e la di [fi ci 1 opra . 
Se leggiamo il Librodegli Annali Gesuitici , non 
mi fovvienein quel Tomo, troviamo chenel- 
la filiazione di tanti foggetti , fattali occulta* 
mente da* Gefuiti in tutti i Paefi , fi trovò 
ancora un Luterano . Anche queiìo fatto 
puh avere il Tuo prefetto di opra per bene 
del proffimo ; e quando altro non fi foffe , 
gkiftifichertlibefi dai Gefuiti colPefempio del 
Redentore , quod ad hominem peccatorem di- 
■vertiffet , ma pure ne' Gefuiti vi fi vede un 
male morale tanto grande e groflb, che non 
potrebbe™ difenderlo quattrocento Bufembaum 
coli' antiguardia di mille La-Croi* , econ' 
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mttìv efercìto di Caftropalai. Ot ficcome ìu 
lime le azioni vi c un bene ed un male , 
gli uomini che ragionano con oppofiri lènti- 
ìocxi circa i Gclhiti combattono fc:nprcron 
perpetuo equivoco , mentre I' uno loda ui." 
Elione loro in «irta di ha civfc , r.d tem- 
po iftefto, che l'altro ìt biafinu in viìU di 
mal mirile , polUico l e così all'oppoilo. lo 
dunque per conclu-iere cim eyidenza quella 
^fpju, U quale mi prefiggeva ;i:i dal prin- 
ripin di quello ragionarau.u ■!: voler iiifti- 
t-ire contro chiunque volerti- difendete i Ce- 
filiti, faccio quello a^omemo .• c perniiiofj 
una S.*,cta , in cui librare ic circoli* me , 
ne rilutti V efiftenw di un malif-no morbo 
o c.v.k , » morale , e pcl.n.o . Nella Sorteti 
.lei GefuirJ, librate k o.co:We rimila P 
efiflenza di un maligno morbo » civile o 
morale, o politico. Dunque e Pern^iofa. 

Per prosate clic vi lìa luci!', m>','^ ma- 
Iute, non po-Iiamo firvitli di in-glhr rne-o- 
do, che di .jucl meccano, che li tiene, ri- 
guardo al corpo umar.n . Quando fi crede 
che fu infetto un cotpo r;i alcun malore, fi 
chiama un medico . Se il medico dice alla 
pr.ma che ,Ì male è grave , te r.c chiama 
un altro , o due , e fi fa confuta . Quando 
tutti tre »' accordano , clic .1 milj :ia mot. 
ttle aoa fs ne dubiti più , e con canto mag. 
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gior ragione , ouantochè tre medici rare vol- 
te vinno d' accordo in un Cóufulto. Appli- 
chiamo ora quella regola al Corpo dei Gefuiw 
ii . Si vocìfciò, ch'eri un Corpo ammanto 
■ la mo!ro tempo. Gli amici di q. iti corpo i2t- 
«cvano non eHcr poffibiie, perchè quel gran 
c.ìcpo fi m-jo-eva , correva a fpron barn-to 
al.e millioiii dell'Indie, mancava infaaiabil- 
mente g rote crediti , inforonu facevi di lutto 
co.ae un corpo fano. Alcuni fifònomtfti pur 
ièguilavano a dire da due fecoll in ^lia, di* 
era corpi ammilato, e pwrhi ci badavano . 
(lecito gran Corpo cafcò in un grande acci- 
dente politico in Portogallo . Allora tutto i) 
Regr.o, ouaiì come un medico virandolo , 
trjvo, che il male aveva la/orato alla fcr- 
dina , e eòe tutto mie! Corpo tra pieno di 
pefiìrai umori, e ^angreunlò . Accorfe fubito 
colla natia prontezza vivace il Regno diFran- 
eia a toccare il pollò a quello Corpo infer- 
mo; e non fi pub negare, che il noftro Re- 
gno non abbia a confiderai in quello fono 
comeun Protomedico , anzi più di un'lppocra*. 
(e edi un Boherave politico. Imperciochèpar- 
la con dodeci bocche de' Tuoi Parlamenti, eri 
ha in mente fi può dire una Libreria di Dot- 
tori , qnanti fbno i membri dei Parlamenti 
medelimi. Il noflr 0 Regno dunque toccando 
il polfo al Corpo de' Gefiiiti , feopri nnn fo- 
la- 
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lamentt, eh* era gravemente morbofo , ma 
di più , che il male era nelle offa e nelle 
midolle, nonché nelle vifeere più vitali del- 
le Coltituziuni . Poteva chiamarli per (erzu 
medico il Regno di Spagna , ma quello fi vi- 
de calcar* fono gli occhi il Corpo medeiìmo 
dei Gemiti in una iincope cosi enorme , che 
dovette decidere , che la malattia avendo at- 
taccate tutte le pani e nel morde e nei ci- 
vile e nel p«/ii/e», era imponìbile che vivtfie. 

Ecco pertanto il confulto dei tre medici 
tanto ragguardevoli. Che ne dice qualche ter- 
riatio , che non ha ftudiato di medicina f 
Dice , che quello Corpo è fano , e decide 
francamente della fcienia de' medici , fpre- 
giandola e riducendola a nulla . Ma come 
fa , che quello corpo è fimo ? Perchè non 
crede ai medici , che abbia la malattia , eh 1 
elU hanno detto, e perchè vede, che quello 
corpo fi muove . Se quello Terziario non 
crede , io non l'apici che dirgli , mentre il 
non volere , non fi può convincere con ra- 
gioni. Ma fe avvalora la fu» opinione, per 
la gran prova, che quello corpo fi muove, 
io gli rilpondo , che s' inganna a hi?, e ih.' . 
Tagliate in due patti una pifeia , o una lu- 
certola, una di quelle parti almeno fi muo- 
verà per alcun tempo certamente , ma nou 
perciò potrà concluderli eh' è viva, La con. 
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figurazione delle lue parti , rdafticitl dello 
fue libbre l'abbondanza degli fpiriti animili 
fa, die fi muova ancora . Il corpo de' Ge- 
miti è tagliato in due, non meno fificamen- 
re col discaccia mento dai tre Regni di Fran- 
cia di Spagna e di Portogallo , che rapporto 
alla efìimazione, ed all'opinione . Una parte 
gface lènza moto, l'altra fi muove ancora , 
ma fi muover! per poco, poiché perduta la 
corami] nk azione delle parti , ed ufciti gli 
umori vitali, dovrà reftare abbandonata e gia- 

InFatti queftl umori vitali , che avvivano 
ancora la Società* in. quei Paefi , nei quali 
fuffiftono tuttavia, i Gemiti , o .per iafciare 
oggimai le allegorie , 1' eftimazione dei Ge. 
fuiti nei Paefi ifteffi in cui ancora fono , 
fembra , che precipitofamente vada .mancan- 
do per quelle difpofizioni , che in «ria Pro- 
vincie fi vanno facendo , delle quali porzio- 
ne ho riportato in quefto Numero , negli 
anteriori, e di alcune, giudico nppMCBito per 
ora di tacere. E' moro , alte la tetta -dei 
Gefuiti fuffifte ancora , ma qnetta tefta può 
eifere ad ogni memento fchiacciati , -e può 
perdere quel vitale umore , che la foftiene . 
La novità delle cofc che lì .afpetuno- .di 
giorno in giorno tiene avvivata I' idea pre- 
giudicievele .ai Gefuiti;. ed ogni picciola cofa 
bufi* 
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bafia a dar moto ai ragionamenti contro i Ge- 
jurti . Una novella , che fi ha in alcuni fé* 
gli, che il Supremo Configgo delI'InquHiiio» 
ne di Spagna aShia avuto l' ioSntìtiione di 
nbtt HtfilWtM nei libri , che hanno rap- 
porto ai infiliti, badò pei iacrattenere t ( ut- 
n,olameme per tutta la fcttimana in cui feri- 
vi», i Popoli di quello Regno . Vrdetc dice- 
vano alcuni , come ufcifì a pena i Gelimi 
di Spagna, vi s'iutioduca la liberti 'li certi 
Unti , lenta la lettura dei quali , t Pnpoti 
pregiudicati non potranno mai capire « ire- 
<leie quel che fi fieno ì Gefhiti . Perchè 
foggiarne un' altro , mentre nel Regno di 
Spagna , in cui fi vteumno una veita fin 
te Opere dtl Cardinal Noris, or fi concedo- 
no i libri circa ì Goffriti > perchè odio Sta- 
to Hcdciiafticn non fi permettono ? Forfit 
che il divieto puf. togliere la euHofifl ai 
l>. T ->U' Forfc che queir» £WMtl non reca 
maggior danno ai defiliti riett* atftralc lettu- 
ra rr-edefima f Altri poi SWfcftotio dicono 
con profendi fofpiii . O tempera o mares ! 
(.he una Società di Rcllgioli giunga a tan- 
.. potenza, onde non Colo diagelofia, e di- 
fturbo ai Repni , e li mena a fcwcrlone 
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un filo di potenza Ecdefiaftiea nafcofti Hel- 
le catacombe , avrebbero mai immaginato , 
fcnza efprella rivoluzione , che un tralcio 
della loto potenza imbalordito , e lontano 
dal tronco , potelfe metter tanta ombra ? Vi 
fono di quelli , cbe fanno delle rifleflìoni 
più foni ancora , ed i noftri Francefi cerca- 
mente non perdono la loro wivacftà in tale 
incontro . Ma io non fono il raccoglitore di 
tutte le idee deì ri il trilioni iti ; né dalle adu- 
nanze iàcre , che vengono enunziate in al- 
cuni fogli , io prendo temi diverti del mio 
argomento . V unico mio piacere fi è dì 
«attenermi filili disfida coi Terziari de' Ge- 
suiti , ai quali ho menato alcuni colpi di 
non indifferenti ragioni , e per finirla alla 
Prufliana. , inferirò una Lettera , cbe corra 
voce elfere fcritti appunto dal magnanimo 
Federigo, dell'autenticità di cui io- non af- 
fetto, contro il mio coltume, ulterior prova, 
poiché i fentinienti ch'efprime lìmo degni di 
quel gran Monarca , quantunque non li avef- 
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LETTERA 

DEL RE DI PRUSSIA 

A S. MAESTÀ' CATTOLICA 

per U n'tixig ctmmanieatagU iti? efptilfiont 
dai futi tinti dei Qtfuìti . 

SIRE. 

,, X TON ho potuto non provare ubi gran- 
„ X\ de agitazione nel mio fpirito nel ri- 
„ cevere I» notici* , che quella Miniitro mi 
„ partecipi dell' intolerabile «tentato , che 
„ meditava!! , per cui fi metteva a repenti. 
„ glio li vita della Maelta Vaflra, e de' Si. 
„ gnori Infanti , e nel fentire nell' ifteflo 
„ tempo le follicitudine, che perturba l'ini- 
„ ma dt Yoftri Maeftà quando confiderà ef- 
„ fer lontano il di lei tenero figlio amatif- 
„ fimo , il Re delle due Sicilie . Intentatoli 
„ tuttoci& da certi Sicari , che per quanto 
„ fi difeuopre Arno prottetti piuttofto per ti. 
„ tonneggiare li Corona , che per lètvigio 
„ della di loro Chiefa , rifletto a tanti Mo- 
. „ narchi a tal fegno offefi da codelti Gelili- 
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„ fi , o fia traditori , ed ingannatori del 
„ mondo , che più ficura avrebbero la loro 
„ vita nei pericoli della guerra , che nella 
„ Compagnia sii codelti Gefuiti . La M. V. 
„ tiene armi per diftniggere a fuoco , e a 
„ (angue principi si facrìleghi . Che fe Vo- 
„ fla Maeftà per ragione di Stato, quahin- 
„ que quella fi fu , fofpende il f ao valore 
„ per una ftddisfazione tanto giuftificat» , 
„ appretterò io le mie armi infame colla 
„ mia perlòna in oQeqmo dovuto alla Mae- 
„ ftì Voftra , la cui vita Dio Signore con- 
ti ferri. 
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